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Prendiamoci un poõ di riposo! 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 

line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 

Seppenhoferò - www.seppenhofer.it  

Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi. 

I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Dopo questo mese di intenso lavoro, davvero sar¨ necessario prenderci un poô é di ri-

poso! Alla luce delle giornate di aprile che sono state dedicate soprattutto ai corsi di 

speleologia, sembra proprio di si.  

Lôattivit¨ ¯ stata dominata non solo dai corsi di speleologia ma anche dalle escursioni 

didattiche e molto altro. Davvero è stato un mese di intenso lavoro però ricco di soddi-

sfazioni. Sono stati molti i giovani che si sono avvicinati a noi e hanno movimentato 

lôattivit¨ di questo caldo inizio di primavera.  

Senza dubbio il corso di speleologia ha calamitato lôintera attivit¨ di questo mese, un 

impegno che siamo stati ben felici di onorare visto che, ora come non mai, gli allievi 

sono stati così numerosi e motivati. Molti di essi, addirittura, provenivano dal recente 

corso di introduzione alla spe-

leologia, svolto in collaborazio-

ne con il Punto Giovani di Go-

rizia, fatto che ha confermato, 

una volta in più, della bontà del 

metodo perseguito dalla nostra 

Scuola di Speleologia. Durante 

questo periodo siamo stati im-

pegnati anche nel recente in-

contro regionale ñSpeleo2018ò, 

svoltosi a Trieste, dove il Cen-

tro Ricerche Carsiche ñC. Sep-

penhoferò ha potuto presentare ben quattro relazioni scientifiche. In questo mese, non 

senza soddisfazione ma con un certo orgoglio, abbiamo constatato lôinteresse di un isti-

tuto scolastico cittadino verso questa nostra attività. Come, registriamo anche una cre-

scente fiducia e collaborazione con alcune sezioni del CAI con cui, recentemente, ab-

biamo potuto svolgere delle attività escursionistiche o con cui organizziamo dei corsi 

specialistici come quello 

sullôidrologia carsica. Insomma 

sta soffiando un buon vento 

sulla speleologia cittadina e an-

che se lôimpegno ¯ notevole 

cercheremo di non farci sfuggi-

re questôaria nuova tra le dita!  
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Aprile: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 

questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 

Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 

nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

2 aprile - Tradizionale grigliata di Pasquetta (Taipana - UD). Come da tradi-

zione si è svolta, presso il nostro rifugio speleologico di Taipana, la 

tradizionale grigliata di Pasquetta. (Tutti i soci) 
 

5 aprile - XXVIII Corso di Speleologia (Gorizia). Inizio del XXVIII Corso di 

Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Lezione sulla tecnica e-

splorativa e i materiali. Lezione tenuta da M. Pincin. (Part.: F. Bellio, 

M. Mucchiut, M. Pincin, M. Tavagnutti, G. Venturini, E. Gava, M. 

Cianciolo, D. Petruso, L. Foraboschi, S. Urban, A. Messineo, A. 

Compagnin, P. Pegoraro, M. Soranzo, A. Manfreda) 
 

5 aprile - Conferenza (Gorizia). Presso la sala conferenze della Fondazione 

Carigo di Gorizia, conferenza cittadina dedicata alla geologia del M. 

Calvario tenuta da M. Tavagnutti. (Part.: M. Tavagnutti) 
 

6 aprile - Grotta Lieskovaz (Taipana - UD). A completamento del programma 

di marcatura delle acque sotterranee dellôarea carsica di Campo di 

Bonis, nuovo posizionamento dei captori per la marcatura delle acque 

che passano nella Grotta di Lieskovaz. (Part.: M. Pincin, F. Bellio, R. 

Semeraro) 
 

7 aprile - Monteprato (Nimis - UD). Battuta di zona alla ricerca di nuove grot-

te. (Part.: M. Tavagnutti, M. Pincin, F. Bellio, G. Venturini) 
 

8 aprile - Grotta due Piani (Carso goriziano). Prima uscita del XXVIII Corso 

di Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Tecnica di discesa e risa-

lita su sola corda. (Part.: M. Tavagnutti, F. Bellio, M. Mucchiut, M. 

Pincin, G. Venturini, E. Gava, M. Cianciolo, D. Petruso, L. Forabo-

schi, A. Messineo, A. Compagnin, P. Pegoraro, M. Soranzo, A. Man-

freda, S. Urban) 
 

9 aprile - Corso di Speleologia (Cormons). Quinta lezione del Corso di Spe-

leologia per lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Cormons. Lezione sulla 

storia dei personaggi storici che hanno fatto la speleologia a Gorizia. 

Lezione tenuta da M. Tavagnutti. (Part.: M. Tavagnutti, G. Cancian + 

8 corsisti) 
 

12 aprile - XXVIII Corso di Speleologia (Gorizia). Seconda lezione del 

XXVIII Corso di Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Lezione 

sul fenomeno carsico. Lezione tenuta da G. Cancian. (Part.: M. Tava-

gnutti, F. Bellio, M. Mucchiut, M. Pincin, G. Cancian, G. Venturini, 

E. Gava, M. Cianciolo, D. Petruso, L. Foraboschi, A. Messineo, A. 

Compagnin, P. Pegoraro, M. Soranzo, A. Manfreda, S. Urban) 
 

 



 

 

P A G I N A  5  A N N O  V I I ñ N ° 4  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

 

13 aprile - Grotta di Lieskovaz (Taipana - UD). A completamento del pro-

gramma di marcatura delle acque sotterranee dellôarea carsica di 

Campo di Bonis, prelievo dei captori dalla grotta e analisi degli stessi. 

(Part.: M. Tavagnutti, F. Bellio, M. Pincin, G. Cella) 

 

14-15 aprile - Speleo2018 (Trieste). Partecipazione allôincontro regionale or-

ganizzato dalla Federazione Speleologica Regionale FVG. Nella due 

giorni il CRC ñSeppenhoferò ha presentato ben 4 relazioni e un filma-

to. (Part.: M. Tavagnutti, M. Pincin, F. Valentinuz, M. Comar, R. Se-

meraro) 
 

14 aprile - Grotta dei Cacciatori (Carso triestino). Uscita del XXVIII Corso 

di Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Tecnica di discesa e risa-

lita su sola corda. (Part.: M. Pincin, F. Bellio, M. Mucchiut, S. Rejc, 

G. Venturini, E. Gava, M. Cianciolo, D. Petruso, L. Foraboschi) 
 

15 aprile - Grotta dei Cacciatori (Carso triestino). Uscita del XXVIII Corso 

di Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Tecnica di discesa e risa-

lita su sola corda. (Part.: F. Bellio, M. Mucchiut, S. Rejc, G. Venturi-

ni, S. Urban, A. Messineo, A. Compagnin, P. Pegoraro, M. Soranzo, 

A. Manfreda) 
 

15 aprile - Monte Sabotino (Gorizia). Accompagnamento del gruppo giovani-

le del CAI Cervignano. Lezione sul carsismo dellôarea e visita delle 

gallerie cannoniere del Monte Sabotino. (Part.: M. Tavagnutti + 40 

escursionisti) 
 

18 aprile - Riunione FSI (Monfalcone). Partecipazione alla riunione mensile 

della Federazione Speleologica Isontina. (Part.: M. Tavagnutti, G. 

Cancian + altri rappresentanti gruppi speleo) 
 

19 aprile - XXVIII Corso di Speleologia (Gorizia). Terza lezione del XXVIII 

Corso di Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Lezione sul rilie-

vo ipogeo. Lezione tenuta da M. Comar. (Part.: F. Bellio, M. Muc-

chiut, G. Venturini, M. Pincin, E. Gava, M. Cianciolo, D. Petruso, L. 

Foraboschi, A. Messineo, S. Urban, P. Pegoraro, A. Compagnin, M. 

Soranzo, A. Manfreda) 
 

21 aprile - Monte Ļaven (Tarnova - SLO). Escursione didattico-naturalistica 

con lo scopo di documentare lôambiente carsico. (Part.: G. Venturini, 

A. Mucchiut, V. Furlan) 
 

22 aprile - Grotta Nemec (Carso triestino). Uscita del XXVIII Corso di Spe-

leologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Tecnica di discesa e risalita su 

sola corda. (Part.: F. Bellio, M. Mucchiut, S. Rejc, G. Venturini, E. 

Gava, M. Cianciolo, D. Petruso, L. Foraboschi, S. Urban, A. Messine-

o, A. Compagnin, P. Pegoraro, M. Soranzo, A. Manfreda, S. Urban, 

M. Tavagnutti, M. Pincin) 
 

23 aprile - Corso di Speleologia (Cormons). Sesta lezione del Corso di Spe-

leologia per lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Cormons. Lezione sulla 

sismica con particolare rilievo per il FVG. Lezione tenuta da G. Can-

cian. (Part.: M. Tavagnutti, G. Cancian + 8 corsisti) 
 

 

 
 

 

 



 

 

P A G I N A  6  A N N O  V I I ñ N ° 4  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

26 aprile - XXVIII Corso di Speleologia (Gorizia). Quarta lezione del 

XXVIII Corso di Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Lezione 

sul carsismo nel Flysch. Lezione tenuta da M. Tavagnutti. (Part.: F. 

Bellio, M. Mucchiut, M. Pincin, G. Venturini, E. Gava, M. Cianciolo, 

D. Petruso, A. Messineo, A. Compagnin, L. Foraboschi, S. Urban, P. 

Pegoraro, A. Manfreda, M. Soranzo) 
 

27 aprile - Monte Sabotino (Gorizia). Escursione didattico-naturalistica con la 

scuola di Gorizia per la conoscenza dellôambiente carsico. (Part.: M. 

Tavagnutti, + 30 studenti) 
 

29 aprile - Grotta Ternovizza (Carso triestino). Uscita del XXVIII Corso di 

Speleologia del C.R.C. ñC. Seppenhoferò. Tecnica di discesa e risalita 

su sola corda. (Part.: F. Bellio, M. Mucchiut, S. Rejc, G. Venturini, E. 

Gava, D. Petruso, M. Cianciolo, L. Foraboschi, A. Messineo, A. 

Compagnin, P. Pegoraro, M. Soranzo, A. Manfreda, S. Urban, M. 

Tavagnutti, M. Pincin, V. Furlan) 
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Maggio & giugno: così il calendario 
della nostra attività 

Crediamo importante far conoscere per tempo il calendario delle nostre attività 

riguardanti i mesi immediatamente successivi allôuscita della rivista. Questo, 

per dare il modo ai nostri lettori di poter programmare una loro eventuale par-

tecipazione alle iniziative da noi proposte.  

Sono state riportate unicamente le iniziative programmate ufficialmente da 

tempo. Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò comunque si impegna a 

comunicare eventuali modifiche, attraverso i social network e/o e-mail o la 

stampa locale. Resta inteso che i soci normalmente programmano autonoma-

mente diverse attività supplementari (escursioni in grotte naturali e artificiali, 

gite, esplorazioni in grotta, studi, campagne di ricerca, ecc.) che vengono alle 

volte decise nel corso delle consuete riunioni del giovedì. Vi invitiamo pertan-

to a farci visita nella nostra sede di via Ascoli, 7 a Gorizia, aperta ogni giovedì 

dalle ore 21.00 alle 23.00 o scriverci allôindirizzo e-mail: seppenho-

fer@libero.it  

 

4 maggio - Serate in compagnia di ... (Gradisca). Partecipazione al ciclo di 

conferenze promosso dalla Federazione Speleologica Isontina a Gra-

disca dôIsonzo. (Rel.: R. Ferrari) 
 

6 maggio - Conclusione corso (Gorizia). Tradizionale conclusione del Corso 

di Speleologia con prove e test per i corsisti e assegnazione degli atte-

stati di partecipazione. (Resp.: M. Tavagnutti) 
 

11 maggio - Serate in compagnia di ... (Gradisca). Partecipazione al ciclo di 

conferenze promosso dalla Federazione Speleologica Isontina a Gra-

disca dôIsonzo. (Rel.: M. Tavagnutti) 
 

13 maggio - Ripresa del Progetto di marcatura delle acque del Campo di Bonis 

(posizionamento dei captori e colorazione delle acque), saranno poi 

necessarie 5 uscite per posizionare i captori, inserire i traccianti in un 

inghiottitoio e poi per prelevare e analizzare i captori.  

Importante: un giovedì prima di iniziare questo lavoro, Rino Semeraro farà 

una presentazione su come e cosa fare.  
 

17-20 maggio - èStoria (Gorizia). Partecipazione al XIV Festival Internazio-

nale della Storia. Il giorno 19 maggio il gruppo sarà impegnato in una 

conferenza sulle cavità naturali della valle dello Judrio impiegate nel-

la Grande Guerra. (Rel.: M. Meneghini) 
 

18 maggio - Serate in compagnia di ... (Gradisca). Partecipazione al ciclo di 

conferenze promosso dalla Federazione Speleologica Isontina a Gra-

disca dôIsonzo. (Rel.: G. Tunis) 
 

25 maggio - Serate in compagnia di ... (Gradisca). Partecipazione al ciclo di 

conferenze promosso dalla Federazione Speleologica Isontina a Gra-

disca dôIsonzo. (Rel.: G. S. Explorer di Seģana) 
 

 

mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
mailto:seppenhofer@libero.it?subject=richiesta%20notizie%20programma
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1 giugno - Serate in compagnia di ... (Gradisca). Partecipazione al ciclo di 

conferenze promosso dalla Federazione Speleologica Isontina a Gra-

disca dôIsonzo. (Rel.: P. Lenardon) 
 

26-29 giugno - ALCADI (Livno - Bosnia and Hercegovina). Partecipazione al 

convegno internazionale denominato ALCADI. (Rel.: M. Tavagnutti) 
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Davvero affollato il XXVIII Corso di Speleologia organizzato dal Centro Ricerche Car-

siche ñC. Seppenhoferò che si ¯ appena concluso. Sono stati ben dieci gli allievi che 

hanno voluto intraprendere questa esperienza e voler conoscere le bellezze del mondo 

sotterraneo. Per Gorizia ¯ senzôaltro un risultato davvero entusiasmante e foriero di un 

nuovo e buon futuro per la speleolo-

gia goriziana. Molti dei corsisti pro-

venivano dal recente ñCorso di intro-

duzione alla Speleologiaò svolto in 

collaborazione con il Punto Giovani 

di Gorizia che, ricordiamolo, erano 

ben venti! Dunque assistiamo ad un 

improvviso interesse dei giovani ver-

so questa disciplina molto particolare 

e suggestiva. Era da tempo che non 

si registrava, nella nostra città, un 

così vivo interesse per la speleologia. 

Davvero interessante. Noi crediamo 

che tale tendenza sia il risultato della 

nuova impostazione che la Scuola di Speleologia di Gorizia ñIgor Koļjanļiļò del Centro 

Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha voluto darsi. Essa, infatti, predilige un approccio 

iniziale al mondo speleologico, meno didattico inteso nel senso tradizionalmente scola-

stico, preferendo far conoscere agli allievi il fenomeno carsico con delle lezioni ricche di 

immagini e preferibilmente eseguendo le lezioni direttamente a contatto con la natura. 

Per questo motivo i numerosi corsisti sono stati condotti per mano attraverso le mille 

sfaccettature che la natura offre e le grotte in particolare. Spesso le lezioni di geologia, 

biologia, carsismo e topografia sono state fatte in modo pratico allôaperto e, dove era 

possibile, in ambiente sotterraneo. Riscontrando, in questo modo, unôalta percentuale di 

consensi da parte degli allievi che per questo motivo hanno concluso questo XXVIII 

corso di speleologia in modo compatto ed entusiasta. Molti di loro, dopo aver provato 

lôebbrezza della discesa in alcune grotte del nostro Carso, hanno gi¨ espresso il desiderio 

di voler continuare questa avventura 

stregati da un mondo sotterraneo che 

prima non conoscevano.   

Le grotte visitate sono state quelle 

classiche abitualmente sfruttate dai 

corsi di speleologia: Grotta dei Cac-

ciatori, Grotta Nemec, Grotta Terno-

vizza. Nella lista però è stata inclusa 

inizialmente la Grotta Due Piani che 

si apre sul Carso goriziano. Tale 

scelta è stata facilitata per un motivo 

abbastanza semplice, dal momento 

che la grotta si trova a due passi dalla 

città ma anche e soprattutto perché 

da tempo il ñSeppenhoferò ha adottato questa cavit¨ quale palestra per i propri iscritti. Si 

tratta di un pozzo non molto profondo e sufficientemente ampio da permettere più calate 

doppie, elemento essenziale per poter seguire gli allievi. Le altre grotte sono state un 

classico ritorno ñallôusato sicuroò anche se per la verit¨ durante lôescursione in grotta 

abbiamo voluto far conoscere agli allievi la natura ed il perché di alcune formazioni roc- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

XXVIII Corso di Speleologia. Una 
concreta speranza per il futuro 

8.4.2018 - Grotta Due Piani (Carso goriziano). Allie-

vi ed istruttori alle prese con i primi rudimenti di 

tecnica di discesa in grotta.  

12.4.2018 - Gorizia, sede del òSeppenhoferó. Gli 

allievi sembrano apprezzare la lezione di Graziano 

Cancian sul fenomeno carsico.  
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ciose. Non solo, quindi, come si superano i soliti frazionamenti. Siamo, infatti, sempre più convinti che a forma-

re degli Speleologi, quelli con la ñSò maiuscola, non si possa passare solo attraverso la conoscenza della tecnica 

per superare i frazionamenti e le ñtirateò di corda ma, invece, anche attraverso la conoscenza dellôambiente in 

cui si opera e si fa ricerca. Operazione questôultima piuttosto laboriosa e difficile ma che la nostra Scuola si ¯ 

riproposta di perseverare sempre più convinta della bontà di tale metodo.  

I risultati del XXVIII Corso di Speleologia sembrano darci ragione tanto da essere considerati una concreta spe-

ranza per il futuro. 

Un particolare ringraziamento va fatto agli istruttori Mauro Pincin, Felice Bellio e Stefano Rejc che hanno se-

guito instancabilmente e con perizia il corso nonché ai docenti Graziano Cancian, Maurizio Comar e Maurizio 

Tavagnutti che hanno seguito le lezioni teoriche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piccola galleria fotografica. Il corso attraverso le immagini 

8.4.2018 - Grotta Due Piani, Carso goriziano. Esercita-

zioni di tecnica.  

22.4.2018 - Grotta Nemec, Carso triestino. Il gruppo 

degli allievi ed istruttori.  

8.4.2018 - Grotta Due Piani, Carso goriziano. Pamela 

(allieva) viene seguita dallõistruttore Stefano Rejc. 
12.4.2018 - Graziano Cancian mentre intrattiene gli al-

lievi con la sua lezione sul carsismo.  

8.4.2018 - Grotta Due Piani, Carso goriziano. Esercita-

zioni di tecnica.  

8.4.2018 - Grotta Due Piani, Carso goriziano. Il gruppo 

degli allievi.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Luned³ 23 aprile presso lôUniversit¨ della Terza Et¨ di Cormons, la Scuola di Speleolo-

gia del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha tenuto lôultima lezione del corso 

dedicato alla geologia, il carsismo e la speleologia. Per lôoccasione il geologo Graziano 

Cancian ha parlato della sismica con particolare riguardo alla nostra regione.  

La lezione sulla sismica era stata programmata come appendice del corso, su precisa 

richiesta della direzione dellôUniTre del 

capoluogo collinare del Collio, visto che, 

lôargomento gi¨ sviluppato lo scorso anno 

durante lôanalogo corso di carsismo e spe-

leologia, aveva riscontrato notevole inte-

resse. Molto efficace la lezione condotta da Graziano Cancian che ha spaziato su tutti i 

problemi derivanti dallôalta sismicit¨ della nostra regione. Contemporaneamente, su ri-

chiesta degli ñallieviò, Cancian ha voluto illustrare le problematiche derivanti dalla si-

smicità proprie del territorio di Cor-

mons. Problematiche che si traduco-

no, ad esempio, con una maggiore 

attenzione nella progettazione edili-

zia locale e una legislatura più atten-

ta su questo tema. Con questa lezio-

ne condotta dal geolo-

go Graziano Cancian si 

è dunque concluso de-

finitivamente il corso, 

dedicato al Carso ed al 

fenomeno carsico, che 

il Centro Ricerche Car-

siche ñC. Seppenhoferò aveva iniziato con i primi giorni di marzo. Un 

compito che la nostra associazione si era data, in questa occasione, non era 

certo facile e che ci ha 

visti impegnati per 

quasi due mesi. Spie-

gare e divulgare la co-

noscenza del fenomeno 

carsico agli ñallieviò 

della terza età richiede 

molto lavoro di prepa-

razione e conoscenza. 

Nel corso delle varie 

lezioni infatti ci si ritrova di fronte a delle persone attente e nello stesso 

tempo intente a raccogliere minuziosamente appunti su tutto quello che viene loro detto. 

Spesso lôinsegnante viene bombar-

dato da domande sicuramente non 

banali anzi molto intelligenti, per-

tanto ci è proibito sbagliare e tanto 

meno prendere alla leggera quanto 

andiamo esponendo di volta in vol-

ta. Un lavoro svolto con la massima 

cura e capacit¨ dagli ñinsegnantiò, 

Maurizio Tavagnutti e Graziano 

Cancian che anche questa volta han-

no portato a termine lôincarico piut-

tosto impegnativo. 

Terremoto! 

Il geologo Graziano Cancian è stato piuttosto impe-

gnato con un pubblico davvero molto attento.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La locandina del lezio-

ne sulla sismicità.  
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òIl Calvario raccontaó 
Una conferenza per conoscere la nostra terra 

 

Presso la Sala ñDella Torreò della Fondazione CaRiGo di Gorizia si ¯ 

svolta una conferenza promossa dal Raggruppamento delle Associazioni 

per la valorizzazione del Monte Calvario (di cui il Centro Ricerche Car-

siche ñC. Seppenhoferò fa parte), di cui lôAssociazione Culturale ñLa 

Primulaò ¯ capofila. Lôimpegno ha avuto come obiettivo primario la 

salvaguardia del territorio e la conservazione dellôambiente per portare 

opere di ripristino di percorsi storici che conducono alla sommità del 

rilievo collinare. La volontà è quella di consentire una prima fruizione, 

in chiave culturale e ludico-turistica, proprio in occasione delle celebra-

zioni del centenario della Grande Guerra. 

La conferenza ha toccato diversi temi attraverso i quali i numerosi par-

tecipanti hanno potuto conoscere ogni dettaglio storico-naturalistico di 

questo ñmonteò simbolo e caro ai goriziani.  

Nel corso della serata sono stati trattati i seguenti temi: 
 

ASPETTI GEO-MORFOLOGICI  

p.i. Maurizio Tavagnutti - Centro di Ricerche Carsiche Seppenhofer 
 

ASPETTI NATURALISTICI E AMBIENTALI  

dott.ssa Damijana Ota - Corpo Forestale Regionale 
 

VICENDE DELLA GRANDE GUERRA  

arch. Silvo Stock - Gruppo Ricerche e Studi Grande Guerra della Società Alpi Giulie. 
 

UNA LUNGA STORIA  

dott. Paolo Iancis 
 

LETTURE DALLE CORRISPONDENZE DI ALICE SCHALEK  

arch. Emanuela Sdraulig 
 

LETTURE DAGLI SCRITTI DI SCIPIO SLATAPER  

prof.ssa Liviana Persolia 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il presidente del Cen-

tro Ricerche Carsiche 

òC. Seppenhoferó rela-

ziona sugli aspetti geo-

morfologici del Calva-

rio.  

La sala òDella Torreó della Fondazione CaRiGo di Gorizia in questa occasione era davvero 

gremita di goriziani curiosi di conoscere i segreti del òloro monteó. 
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Sabato 14 e domenica 15 aprile si è svolto il Convegno della Speleologia regio-

nale, organizzato nellôambito di ñSpeleo2018. Studi e immagini di una storia infi-

nitaò. Lôincontro ha avuto luogo al Magazzino delle Idee a Trieste. Si ¯ trattato di 

un momento di condivisione di idee e di progetti per il futuro che ha visto coin-

volta, a vari ruoli e titoli, praticamente tutta la speleologia regionale. 

Si è trattato quindi un importante appuntamento aggregante attraverso il quale, 

grazie alle relazioni presentate, sono state illustrate le potenzialità, la forza e 

lôimportanza della Speleologia regionale. 

Nel primo pomeriggio di sabato si è svolta la sessione dedicata ai catasti che ha visto la 

partecipazione dei curatori dei catasti dellôEmilia-Romagna, Lombardia e Veneto. 27 i 

lavori presentati dagli speleologi regionali che hanno raccontato le diverse discipline 

nelle quali si coniuga la Speleologia.  

Il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò era presente con ben quattro relazioni 

molto interessanti. Purtroppo, inspiegabilmente, non abbiamo potuto presentarne altre 

due che a nostro giudizio erano piuttosto innovative: una dedicata alla presentazione del 

volume sulle cavità della valle dello Judrio impiegate durante la Grande Guerra. Il tem-

po assegnato per la presentazione di questa relazione era di 5 minuti (?!!). Era logico che 

il relatore, Marco Meneghini, si rifiutasse di presentarla. La seconda riguardante i risul-

tati ottenuti dal primo corso regionale di idrologia carsica svoltosi a Taipana avremmo 

dovuto accorparla ad unôaltra nostra relazione, quella sulla prima esperienza regionale 

inerente il ñprogetto scuola-lavoroò riguardante i risultati ottenuti dalle analisi sulle sor-

genti carsiche di Campo di Bonis (Taipana - UD). Anche in questo caso era logico che il 

primo relatore, Maurizio Tavagnutti, dopo varie insistenze abbia desistito a presentare la 

propria relazione non capendo come si possa, solo il pensare, di accorpare due relazioni 

dal contenuto e dai relatori diversi. Davvero non conosciamo i motivi di queste scelte 

dal momento in cui, se andiamo a vedere le relazioni presentate dagli altri relatori, sco-

priamo che ben cinque relazioni erano dedicate alle ricerche sul Timavo e molto affini 

tra loro. Mah! 

Accanto allôinteressante convegno regionale negli spazi del Magazzino delle Idee di 

Trieste côera anche la bella e splendida mostra dedicata alla speleologia che doveva es-

sere regionale, peccato che anche in questo caso il ñSeppenhoferò non abbia potuto inse-

rire neanche uno dei propri poster come gli era stato inizialmente promesso dagli orga-

nizzatori. Peccato! 

Speleo2018 
La speleologia regionale si è 

ritrovata a Trieste  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

A sinistra un momento in cui si sono aperti i lavori del convegno nella sala convegni del Ma-

gazzino delle Idee in cui sono state presentate anche le varie relazioni. A sinistra la bella mo-

stra dedicata alla speleologia triestina e regionale.  
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Con il CAI di Cervignano alla 
conquista del Monte Sabotino 

 

Programmata da tempo, lôescursione sul Monte Sabotino, fi-

nalmente ha potuto essere  realizzata il giorno 15 aprile. Do-

menica mattina, quindi, tutti alla ñconquistaò della cima 

dellôaltura che, a nord, sovrasta la citt¨ di Gorizia! Impresa 

riuscita! 

Questa volta assieme agli amici della sezione giovanile del 

CAI sez. di Cervignano ci siamo trovati su questo bel monte 

per visitare le gallerie cannoniere del Sabotino. I giovani ra-

gazzi friulani (più di 30), accompagnati dai loro istruttori, par-

titi da Salcano hanno faticato non poco per raggiungere il luo-

go in cui ci eravamo dati appuntamento sul San Valentino. 

Grazie alla splendida giornata di sole, il monte appariva davvero stupendo nella sua ve-

ste primaverile, anche se alla mattina presto un forte vento sferzava la cresta in modo 

dispettoso. I ragazzini, alcuni anche molto piccoli, hanno dimostrato una grande passio-

ne per la montagna nonché una disciplina ed educazione non comuni. Davvero bravi, 

tutti! Lungo il percorso in cresta, oltre alle gallerie è stato possibile fare anche una lezio-

ne sul carsismo spiegando loro la formazione di alcuni fenomeni carsici superficiali 

molto ben rappresentati sulle rocce calcaree del monte stesso. Dal San Valentino poi è 

stato raggiunto il rifugio sloveno dove diversi genitori attendevano i ñgiovani alpinistiò. 

Quindi, tutti assieme via a visitare le caverne più conosciute situate nei pressi del rifu-

gio.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ai piedi del Sabotino 

scorre lõIsonzo uno dei 

pi½ bei fiumi dõEuropa. 

Alcuni momenti della giornata trascorsa sul Monte Sabotino assieme agli amici del CAI di 

Cervignano alla scoperta delle bellezze che questo monte ancora nasconde.  
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Su richiesta dellôIstituto scolastico, Liceo artistico ñMax Fabiani di Go-

rizia venerdì 27 aprile ci siamo ritrovati nuovamente sul Sabotino. Que-

sta volta con una quarantina di ragazzi ed insegnanti desiderosi di sco-

prire le bellezze del ñnostro monteò, non solo dal punto di vista storico 

ma anche naturalistico. Partiti da Gorizia con un pullman stracarico, ci 

siamo ritrovati tutti nellôampio parcheggio presso il rifugio sloveno 

pronti per cominciare il nostro viaggio nella natura. Lôescursione sul 

Monte Sabotino è servita, come abbiamo ricordato, non soltanto a ricor-

dare i fatti dôarme legati a questa altura ma ¯ stata lôoccasione anche per 

fare una bella lezione allôaperto sui fenomeni carsici superficiali che si 

sono trovati lungo la cresta del monte. Gli allievi dellôistituto scolastico 

goriziano hanno cos³ potuto apprendere e conoscere anche questo aspetto dellôambiente 

naturale. Non solo, ¯ stata anche lôoccasione per ricordare loro tutte le vicende legate 

alla ricerca dellôacqua potabile per Gorizia. Vicende che hanno visto impegnati diversi 

studiosi di carsismo tra i quali Federico de Comelli von Stukenfeld. Purtroppo la giorna-

ta, benché splendida, è stata tormentata inizialmente da un vento con raffiche che pote-

vano superare i 70km/h. Nel corso dellôescursione gli studenti hanno visitato pure le 

principali gallerie cannoniere che si trovano sulla cresta del Sabotino e una volta rag-

giunta la cima, a quota 609 m slm, guidati dalla professoressa Flavia Leosini, hanno im-

provvisato un coro di canzoni montanare davvero entusiasmante. Insomma è stata una 

giornata che gli studenti hanno potuto apprezzare e noi crediamo sia stata utile per la 

conoscenza di questo particolare angolo della nostra provincia isontina. 

Una lezione di carsismo si può fare 
anche sul Monte Sabotino 

LõIstituto artistico 

òMax Fabianió di Go-

rizia.  

La foto di gruppo sulla cima del Monte Sabotino dove i ragazzi hanno anche improvvisato un 

coro di canzoni di montagna. Cõ¯ stata anche lõoccasione per realizzare una breve lezione sul 

carsismo e le sue più classiche manifestazioni superficiali.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Su richiesta di numerosi idrogeologi, speleologi e appassionati anche questôanno sar¨ 

organizzato il corso di idrologia carsica con base il rifugio speleologico di Taipana.  

Come lo scorso anno lôOTTO CAI Friuli Venezia Giulia indice il 2Á Corso idrologia 

carsica-Tecniche di tracciamento, a Taipana, nei giorni 16 e 17 giugno 2018. 

Il corso è organizzato dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò Scuola di Speleo-

logia di Gorizia ñIgor Koļjanļiļò e dal Gruppo Speleologico Carnico CAI Tolmezzo.  

Lo scopo del corso è quello di mettere in grado speleologi, naturalisti e appassionati mo-

tivati a eseguire autonomamente studi di idrogeologia carsica utilizzando le tecniche di 

tracciamento. Stante lo scopo eminentemente sperimentale del corso, è previsto un nu-

mero massimo di 12 partecipanti. Il livello di impegno culturale richiesto è quello del 

biennio delle scuole superiori. Le apparecchiature del Laboratorio di spettrofluorimetria, 

con sede nel Rifugio ñC. Seppenhoferò, in dotazione alla Fondazione in via di costitu-

zione, sono messe a disposizione dallo speleologo Rino Semeraro, socio onorario del 

Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò.  

Durante lo svolgimento del corso agli allievi è consentito sottoporre a verifica spettro-

fluorimetrica fluocaptori inerenti i loro tracciamenti. 

LEZIONI TEORICHE  

Si svolgeranno presso il Rifugio ñC. Seppenhoferò a Taipa-

na (UD) nellôaula e negli spazi di laboratorio. 

LEZIONI PRATICHE  

Si svolgeranno su un torrente dellôarea carsica di Taipana 

raggiungibile in pochi minuti a piedi. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

2Á Corso idrologia carsica 
Tecniche di tracciamento  

Immagini di repertorio riguardanti il corso di idrologia svolto nel 2017. Lezioni teoriche 

presso il rifugio speleologico di Taipana e prove pratiche allõaperto. 

Immagini di repertorio riguardanti il corso di idrologia svolto nel 2017. Prove pratiche di 

marcatura delle acque con fluoresceina e tinopal.  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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In questi mesi, si è parlato spesso del Lago di Doberdò, anche per le attività promosse 

dalla Regione e per gli articoli apparsi sulla stampa. Ho notato, però, con un certo stupo-

re, che ci sono ancora delle persone che non hanno le idee chiare sullôidrologia del lago 

o portano avanti ipotesi mai confermate. Altri affermano pure che si sa poco su queste 

acque perché non sono state studiate bene. Non è affatto vero! 

Per fare un poô di chiarezza, riporter¸ qui i risultati degli studi principali, scusandomi 

subito se non potrò citarli proprio tutti, non essendoci lo spazio per una trattazione com-

pleta. Come il solito, poich® lôintento ¯ di farsi capire da tutti, mi esprimer¸ in maniera 

semplice. 

La principale esperienza fu eseguita ancora nel 1910, quando si volle controllare se il 

fiume Vipacco fosse in relazione con le acque dei laghi di Doberdò e di Pietrarossa e col 

Timavo inferiore. In localit¨ Vertoce, sôimmisero nelle acque del fiume diversi chilo-

grammi di cloruri di litio e di 

stronzio e dopo alcuni giorni, 

queste sostanze si ritrovarono nei 

due laghi. Il risultato, però, non 

fu bene interpretato e purtroppo 

portò ad una grande inesattezza 

che si protrasse per anni. Si riten-

ne, infatti, che fosse ñsolo il Vi-

paccoò ad alimentare le acque dei 

laghi - o che il suo contributo fos-

se preponderante - e non ñuna 

delle possibili fonti di alimenta-

zioneò. 

Furono soprattutto le ricerche di 

Mosetti e Pomodoro (1967), se-

guite da quelle di Gemiti e Lic-

ciardello (1977), a fare chiarezza. 

In questi casi, fu usato il metodo 

dei traccianti naturali. In parole più semplici furono eseguite diverse analisi chimiche, 

poiché ogni acqua ha la sua composizione ben precisa. Volendo fare un paragone assai 

semplice, la composizione di unôacqua si pu¸ paragonare, in un certo senso, alle im-

pronte digitali di una persona. 

Sulla scorta delle loro analisi, Mosetti e Pomodoro notarono una somiglianza nella com-

posizione dellôacqua del lago con quella dellôIsonzo, anzich® del Vipacco. Successiva-

mente Gemiti e Licciardello ampliarono le ricerche, formulando lôipotesi di una doppia 

alimentazione, che va ricercata negli spandimenti dellôIsonzo e nella zona carsica circo-

stante. Durante i periodi di magra sarebbe prevalente lôapporto delle acque isontine, 

mentre nei periodi di piena dovrebbe essere rilevante il contributo delle acque carsiche 

(cio¯ quelle che sono naturalmente presenti nella massa rocciosa e che sono dovute so-

prattutto alla piovosità). Inoltre, non fu riscontrato alcun contributo significativo del Vi-

pacco (Gemiti 1979). 

Negli anni ô80, invece, diverse ricerche furono portate a termine o coordinate dallo scri-

vente. In particolare, ispiratomi agli studi dellôamico Gemiti, condussi anchôio degli stu-

di idro-chimici, avendo la fortuna di poter contare sulla collaborazione del Laboratorio 

dellôallora Presidio Multizonale di Prevenzione di Gorizia. I monitoraggi furono diversi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Caratteristiche idrologiche del Lago 
di Doberdò: facciamo il punto della 

situazione  
di Graziano Cancian 

Graziano Cancian  

Fig. 1: nella foto compaiono solo alcune delle pubblica-

zioni che trattano lõidrologia del Lago di Doberd¸ e 

delle acque circostanti.  
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e durarono a lungo, ad esempio il principale si protrasse per ben 20 mesi (Cancian 1988). 

Eô utile aggiungere che, in quegli anni non si usavano sonde da lasciare sul posto, come si fa ora, ma si andava 

fisicamente lì, a intervalli regolari, con qualsiasi tempo, per raccogliere i campioni e fare misure. Anche in 

questo caso, le ipotesi dei ricercatori precedenti furono confermate. 

Da notare che, pure in quegli anni, nei periodi di magra, il Lago di Doberdò si riduceva solo a qualche pozza e 

le sorgenti rimanevano asciutte. Non è dunque una novità quello che accade oggi. 

Poiché siamo speleologi, si volle vedere, poi, se la composizione delle acque che si trovano nel fondo di alcu-

ne grotte vicine fossero simili o diverse da quelle del lago. Furono prese in considerazione: la Grotta Andrea 

2391/4804 VG, la Grotta di Jamiano 273/360 VG e la Grotta di Comarie 1287/4221 VG. Il monitoraggio chi-

mico, integrato da misure delle temperature, durò un anno e permise di concludere che tutte queste acque sono 

molto simili tra loro, per cui non si può escludere una provenienza, anche se parziale, dal lago di Doberdò 

(Bordon, Cancian, Pintar 1988). 

Nel 1990, invece, fu pubblicato uno studio, durato più anni, basato su analisi isotopiche, che riguardava diver-

se acque del Carso, tra cui quelle del Goriziano. Anche in questo caso, pur con qualche distinguo e qualche 

approfondimento, fu confermato il contributo delle acque isontine (Flora et al. 1990). 

Più avanti, dato che giravano ancora ipotesi fantasiose sulle pozze rotondeggianti che si vedono in magra, si 

organizzarono delle ricerche subacquee, che furono condotte da Stavros Frenopoulos. In quellôoccasione, si 

constat¸ che le depressioni hanno la forma dôimbuto molto largo e sono profonde tra i 4 ed i 6 metri. Sul fon-

do sono presenti delle fratture della roccia, dalla quale lôacqua pu¸ entrare o uscire. Suscit¸ anche un certo 

interesse la scoperta di una piccola grotta sommersa. Fu rilevata e inserita nel Catasto col nome: Inghiottitoio 

del Lago di Doberdò 4925/5655VG (Frenopoulos 1992). Non si trovò, invece, il pozzo di 18 metri segnalato 

dallôing. Fornasir nel 1929. 

Sempre in quegli anni, determinai la composizione mineralogica dei sedimenti fini del lago (limi e argille), 

poiché potrebbero aver subito un trasporto e quindi fungere da traccianti. Esaminai prima alcuni campioni rac-

colti da Frenopoulos e poi altri che prelevai alle sorgen-

ti principali. Si riscontrarono, così, delle interessanti 

percentuali di dolomite, anche se il lago è impostato nei 

calcari scuri del Cretacico inferiore (Cancian 1993). 

Altri approfondimenti sulle ricerche speleo subacquee 

nel Carso Goriziano, furono dati, poi, da Maurizio Co-

mar (1999) che elaborò anche uno schema idrogeologi-

co di questa zona (Comar e Pellis 1999). 

Nel 2000, invece, furono pubblicati i risultati di un mo-

nitoraggio durato oltre un anno e mezzo sul livello delle 

acque e si confermò che le caratteristiche di riempimen-

to e svuotamento sono legate alle precipitazioni e al 

contributo delle acque di falda. Eô stata determinata 

anche la quota media della superficie dellôacqua, che ¯ 

attorno a 3,6 metri s.l.m. Le massime oscillazioni, inve-

ce, sono superiori ai 6 metri (Cucchi et al. 2000). 

Per avere un quadro sempre più preciso della situazione 

geo-idrologica, furono eseguite delle indagini geoelettriche nella zona delle sorgenti, accertando che le vie di 

alimentazione si trovano su due livelli: il primo a un paio di metri dalla superficie e sembra seguire le disconti-

nuità tra i piani di strato, mentre il secondo è più profondo e sembra formato da condotte di varie dimensioni 

(Cancian et al. 2006). 

Nel 2005, fu studiata lôidrodinamica, in relazione alle piene del Vipacco e dellôIsonzo. Si dimostr¸ che 

lôinnalzamento iniziale avviene in concomitanza alle precipitazioni meteoriche piuttosto che in corrispondenza 

con lôinizio delle piene dei due fiumi (Semez et al. 2005). 

Unôaltra importante ricerca inizi¸ nel 2009, quando la Federazione Speleologica Isontina diede lôavvio ad un 

nuovo monitoraggio delle acque del Carso Goriziano, che durò due anni. Ciò permise di confermare le princi-

pali conclusioni degli studi precedenti e di portare nuovi contributi. Allôiniziativa parteciparono: CRC Seppen-

hofer (Gorizia), Gr. Spel. Amici del Fante (Monfalcone), G.S. Bertarelli (Gorizia), Gr. Spel. Talpe del Carso 

(San Michele del Carso), Museo Cars. Geol. e Paleont. (Monfalcone), SSC Lindner (Ronchi dei Legionari). 

Un importante contributo fu dato anche dal Laboratorio idrochimico dellôAcagas-Aps di Trieste. 

Nel 2012, infine, apparve unôampia sintesi di Galli sugli studi finora eseguiti sullôidrografia sotter- 
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Fig. 2: il Lago di Doberdò in piena, visto dalla zona degli 

inghiottitoi (lato orientale).  
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ranea del Carso e un capitolo fu dedicato alla ñregione dei laghiò. Si riporta, qui di seguito, una riflessione 

dellôautore, riguardante lôaumento dei periodi in cui il Lago di Doberd¸ rimane in secca: ñLa sempre fertile 

sapienza popolare attribuisce la causa di questo cambiamento alle esplosioni effettuate a suo tempo per le pro-

spezioni geosismiche in occasione degli studi preliminari per il protosincrotone, ma in realtà sono stati i canali 

di scarico realizzati negli anni Cinquanta dai laghi di Pietrarossa e di Sablici al Vallone di Moschenizza ad 

avere alterato ed accelerato il regime dei deflussi, ecc. ecc.ò  

In definitiva, tutte queste ricerche multidisciplinari, hanno permesso di trarre queste conclusioni: 

- Il ñLago di Doberd¸ò non ¯ un lago in senso classico (manca 

lôimmissario e lôemissario). Eô invece un ñpoljeò e quindi ogni ragiona-

mento deve partire dalle caratteristiche idrogeologiche dei ñpoljeò. 

- Il lago deve la sua esistenza al fatto che, in questa zona la superficie to-

pografica si abbassa fino a intercettare le acque della ñfalda carsicaò. 

- I laghi di Doberdò e di Pietrarossa non si devono immaginare come baci-

ni chiusi ermeticamente e collegati tra di loro da condotte impermeabili 

(tanto per fare un esempio semplificato, non si pu¸ paragonarli a delle 

tinozze collegate da tubi, dove valgono certe leggi idrauliche). La massa 

calcarea, al contrario, è tutta fratturata, perciò le vie di scorrimento idrico 

sono tante e magari anche variabili nel tempo. 

- Gli studi hanno dimostrato che il lago di Doberdò è alimentato soprattut-

to da acque isontine e da acque carsiche. Le prime prevalgono in magra e 

le seconde nelle piene. Lôapporto del Vipacco, invece, sembra molto mo-

desto. 

- Le vie di alimentazione del lago sono di due tipi: una serie di sorgenti 

nel lato occidentale e poi fratture della roccia presenti in quelle depressioni imbutiformi, dove lôacqua perma-

ne nei periodi di magra. Lungo queste fratture, per¸, lôacqua pu¸ entrare 

o uscire (estavelles). 

- Lôimpaludamento, con riduzione dello specchio dôacqua, pu¸ essere 

dovuto a vari fattori, che dovrebbero essere attentamente studiati, dando 

a ognuno la giusta importanza: riduzione degli apporti idrici, abbassa-

mento della ñfalda carsicaò, innalzamento del fondo del lago a causa del 

deposito di fanghi, ampliamento o modificazione delle vie di deflusso, 

ecc. 

A questo punto spero di aver fatto un poô di chiarezza. Ovviamente, per 

motivi di spazio, non è stato possibile citare tutti coloro che, in qualche 

maniera, si sono occupati di questi argomenti. Tra i nomi non citati ricor-

do anche Carlo DôAmbrosi e Sergio Morgante, ma altri ce ne sono anco-

ra. Forse, sarebbe utile, a questo punto, che la Regione, il Comune o 

qualche associazione organizzino un incontro/dibattito sulle conoscenze 

idrologiche del lago, non dimenticando di invitare gli speleologi, poiché 

sono loro che vedono lôacqua nel sottosuolo e che possono eseguire mo-

nitoraggi, come, del resto, hanno gi¨ fatto. Inoltre, sarebbe opportuno invitare anche chi ha studiato lôidrologia 

del lago negli anni passati. Non si venga a dire che non si sa chi siano queste associazioni e queste persone: i 

loro nomi sono riportati qui. 
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Per maggiori dettagli e conoscere più a fondo tutto quello che riguarda il Lago di Doberdò potete consultare la 

bibliografia al seguente link:   

https://it.wikipedia.org/wiki/Lago_di_Doberd%C3%B2 
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Lo scorso martedì 27 marzo si è svolto a Castelvecchio di Sagrado (Carso goriziano) un 

importante incontro per presentare il ñProgetto CariGo GREEN
3
ò promosso dalla Fon-

dazione Cassa di Risparmio di Gorizia, dal Comune di Sagrado per la valorizzazione 

della Zona Monumentale del Monte San Michele. 

Il progetto realizzato grazie alla collaborazione del Ministero della Difesa Onorcaduti, 

della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ï Promoturismo FVG e al fondamentale 

sostegno del gruppo Intesa Sanpaolo, si avveleva del contributo progettuale 

dellôarchitetto Andreas Kipar, presi-

dente LAND Italia Srl.  

La prima tappa di questo progetto, 

ci ¯ stato illustrato dallôarchitetto 

Andreas Kipar, è quella legata al 

Monte San Michele: una nuova e-

sperienza per i visitatori del Museo 

storico del Monte San Michele, con 

azioni che valorizzino la ricorrenza 

del 2018 come conclusione delle 

celebrazioni del Centenario della 

Grande Guerra e lôinizio di un nuo-

vo progetto per il futuro che preve-

de un nuovo allestimento in chiave 

contemporanea per la zona Monu-

mentale del Monte San Michele, 

ovvero il Museo, le Cannoniere e gli 

spazi aperti. 

Touch screen, monitor touch oriz-

zontali, esperienze di realtà aumen-

tata, visori VR a 360°, ricostruzioni 

in 3D delle zone di trincea, app de-

dicate per smartphone, ricostruzioni 

ambientali e riproduzione di suoni 

ambientali originali: questo e molto 

altro andrà a com-

porre il nuovo vol-

to del comprenso-

rio del Monte San Michele, per favorire una fruizione in chiave storico-

turistica a zero impatto ambientale. Lôidea della valorizzazione del Car-

so goriziano in chiave turistica legata alla Grande Guerra non è nuova, 

ci avevano gi¨ provato con ñCarso 2014+ò, un progetto che nasce nel 

2007, dalla volont¨ della Provincia di Gorizia di riscoprire il Carso co-

me luogo di fusione tra gli elementi del paesaggio e quelli della memo-

ria storica delle zone che furono teatro della Prima Guerra Mondiale. Il 

progetto individuava tre ambiti: un museo allôaperto sul monte San Michele, una nuova 

piattaforma belvedere sul lago di Doberd¸ a Castellazzo e la risistemazione dellôarea 

sopra il Sacrario di Redipuglia.   

Tra tutti gli architetti che si erano cimentati con idee futuristiche  fuori da ogni logica 

ambientale, quella dellôarchitetto B¿rghi era la pi½ originale e devastante. Fortunatamen-

te archiviata dopo le reiterate proteste degli ambientalisti e quelle degli speleologi. Il 

progetto, infatti, si proponeva di creare  una profonda trincea sul Castellazzo di Doberdò  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fermiamo questi famosi architetti! 

Maurizio Tavagnutti  

di Maurizio Tavagnutti  

La dottoressa Roberta Demartin, presidente della 

Fondazione CariGo, porge i saluti ai partecipanti alla 

presentazione del òProgetto CariGo GREEN
3
ó.  

In futuro, la realtà 

virtuale dovrebbe 

sostituire la visita del 

Museo della Guerra 

sul San Michele.  

I vari relatori si alternano alla presentazione del 

òProgetto CariGo GREEN
3
ó.  
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per poter accedere ad un grande belvedere a sbalzo, in cemento, per poter godere (?!) la vista del lago di Dober-

d¸ dallôalto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Ora ci prova a rovinare lôambiente del Carso goriziano lôarchitetto Andreas Kipar, e per dire la verit¨ un bel poô 

di danni li ha già fatti. Infatti, il bel paesaggio boscato che discretamente e delicatamente allietava la cima del 

San Michele ora è ridotto ad un paesaggio brullo dominato dalla bianca pietra del Carso. Molti alberi, pini e ci-

pressi sono stati tagliati, sradicati, tolti ed eliminati il tutto per ridare al luogo, noi immaginiamo, lôaspetto che 

doveva avere durante le battaglie che qui si svolsero durante la Grande Guerra. Mah! Non basta, le belle e om-

breggiate passeggiate lungo quei sentierini che tanto si legavano allôambiente del Carso, sono stati sostituiti da 

un grigio anello di cemento che gira attorno alla sommità del colle del San Michele senza alcuna connessione 

con lôambiente stesso.  
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Le belle e ombreggiate passeggiate lungo i sentierini che tanto si legavano allõambiente del Carso, sono stati sostituiti 

da un grigio anello di cemento che gira attorno alla sommità del colle del San Michele senza alcuna connessione con 

lõambiente stesso.  

Il progetto dellõarchitetto B¿rghi che prevedeva il taglio del Castellazzo per poter accedere ad un belvedere in vista 

del Lago di Doberdò. Fortunatamente il progetto è stato abbandonato.  

La cima del Monte San Michele dopo lo sfoltimento della vegetazione arbustiva, appare oggi come una brulla e spe-

trale distesa di rocce sbiancate dal sole.  
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Nel promuovere la valorizzazione del Carso goriziano nellôottica del centenario della Prima Guerra Mondiale, 

anche il bel piazzale antistante il museo della guerra del San Michele è stato modificato (in peggio) costruendo 

un ballatoio in cemento e ringhiera metallica che secondo me poco si inseriscono nel contesto architettonico 

dello storico piazzale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se a questo aggiungiamo anche la famigerata ipotesi progettuale del Castellazzo, come elemento di completa-

mento del paesaggio Carsico, aggiungendoci cioè qualcosa che non gli appartiene, e non esalta la sua bellezza 

ma la deprime, allora definiamo il progetto globale della valorizzazione del Carso goriziano, non accettabile. 

Nellôottica della Convenzione Europea del Paesaggio e di cui riportiamo un estratto, al capitolo 3 

dice: ñé.lôobiettivo principale deve essere pertanto quello di promuovere la consapevolezza della  
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Nella foto a sinistra si vede come doveva apparire il piazzale antistante il Museo della Guerra. A destra, oggi come 

appare con lõinserimento di un antiestetico ballatoio in cemento. 

Le aperture delle postazioni dei cannoni delle famose gallerie cannoniere del Monte San Michele, come si presenta-

vano prima (a sinistra) e come si presentano ora (a destra).  

Anche le gallerie cannoniere del Monte San Michele hanno subito una profonda trasformazione. Per problemi di 

sicurezza la volta delle gallerie ¯ stata imbragata con una fitta e robusta rete che ne ha alterato lõaspetto originario. 

Lõintervento risulta esteticamente molto brutto e certamente non rispecchia quello che doveva essere nel 1915-18.  

Perché?  



 

 

P A G I N A  2 5  A N N O  V I I ñ N ° 4  

 

necessità di preservare la qualità e la diversità del paesaggio in quanto patrimonio comune della storia e del-

la cultura europeaéò ed ¯ in questo spirito che ci troviamo dôaccordo. 

Non si pu¸ nascondere la trasformazione di un paesaggio etichettandola come ñvalorizzazioneò, perch® valo-

rizzare vuol dire accrescerne il valore, attribuirle un valore superiore, ma noi pensiamo che alla natura non 

serva tutto ciò, il suo valore è integro e degno di rispetto. 

Fermiamo questi famosi architetti! 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

ESTRATTO DALLA  CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 
 

LôEUROPA E IL  PAESAGGIO: 
 

1. Il continente europeo è caratterizzato da una pluralità di culture di importanza nazionale, transnazionale 

e regionale, di cui le 60 lingue parlate non sono che una testimonianza. Tali culture hanno modellato in 

larga parte i paesaggi dellôEuropa. 
 

2. Secondo la ñConvenzione europea del paesaggioò il Paesaggio contribuisce alla formazione delle cultu-

re locali ed è un elemento basilare del patrimonio naturale e culturale europeo in quanto ne rafforza 

lôidentit¨ e la diversit¨. 
 

3. Il paesaggio europeo è sottoposto a pressioni e ad una accelerata trasformazione per effetto dello svi-

luppo economico nei diversi settori di attivit¨. Lôobiettivo principale deve essere pertanto quello di pro-

muovere la consapevolezza della necessità di preservare le qualità e le diversità del paesaggio in quanto 

patrimonio comune della storia e della cultura europea.  
 

4. La pianificazione territoriale ha il compito di contribuire alla tutela, alla gestione e alla valorizzazione 

dei paesaggi tramite specifici provvedimenti tematici e strategie socio-culturali. 
 

5. Nellôambito di una politica di pianificazione integrata, devono essere prese in considerazione la Con-

venzione relativa alla Preservazione della vita selvaggia e dell'ambiente naturale dell'Europa (1979) - 

Direttiva Habitat relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche, la Strategia Paneuropea per la Diversità biologica e paesaggistica (1996), la Conven-

zione europea del paesaggio (2000) e lo Schema di Sviluppo dello Spazio Comunitario.  
 

6. Un aspetto particolare della salvaguardia e del miglioramento dei paesaggi naturali e culturali risiede 

nella conservazione e nel ripristino di grandi reti e sistemi di biotopi. La costruzione di una rete ecolo-

gica coerente di particolari zone di tutela nell'ambito dellôunione europea (in particolare le zone umide), 

denominata ñNatura 2000ò, rientra nella realizzazione di tale obiettivo. 
 

7.      La valorizzazione del paesaggio e del patrimonio culturale, che accresce il potere di attrazione delle re-

gioni agli occhi degli investitori, del turismo e della popolazione, è un fattore importante di sviluppo 

economico e contribuisce altresì in modo significativo al potenziamento dell'identità regionale. La ge-

stione di questo patrimonio non dovrebbe essere unicamente dominata dal passato, né orientata ai soli 

aspetti o parti eccezionali, ma affrontata con un approccio evolutivo, nel senso di garantire la preserva-

zione di questo patrimonio rispondendo al contempo ai bisogni della società moderna. 

Il Monte San Michele come era!  
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Buongiorno a tutti, 

con la presente siamo lieti di comunicare che il Regolamento del Catasto Speleologico 

Regionale (CSR), emanato  secondo quanto previsto dallôarticolo 15 della L.R. 15/2016, 

è stato pubblicato sul BUR n. 14 di data 04/04/2018. Si allega una copia del documento 

per una lettura più immediata. 
  

Il presente Regolamento tratta esclusivamente la parte relativa al catasto, mentre riman-

gono ancora da disciplinare, con futuro regolamento, i temi relativi la tutela del patrimo-

nio speleologico, la chiusura degli ingressi, la realizzazione dei percorsi permanenti e gli 

aspetti tecnico-procedurali per la realizzazione di grotte turistiche. 
  

Ai sensi della norma transitoria prevista dallôart. 23 della L.R. 15/2016 e richiamata 

dallôart. 9 del Regolamento, la  piena operatività del CSR e la relativa apertura al pubbli-

co  avverr¨ con la pubblicazione dellôelenco delle grotte che rappresenta lôaspetto for-

male di passaggio tra il Catasto regionale delle Grotte (ex L.R. 27/66) ed il nuovo CSR. 
  

Per poter predisporre tale atto amministrativo e poter avviare le attività del CSR, in pro-

gramma nei prossimi mesi, attualmente il Servizio geologico sta lavorando sui seguenti 

punti: 
  

1.   In base alla convenzione con la Federazione Speleologica Regionale, con scadenza il 

26/06/2018, si sta svolgendo un lavoro sinergico atto a ridurre il numero 

di accatastamenti sospesi in modo che il passaggio della banca dati sia il pi½ ñpulitoò 

possibile. A tal fine si chiede cortesemente la massima collaborazione nei confronti 

della FSR e del Conservatore al fine di correggere e ridurre le criticità in sospeso; 
  

2.  modifiche della banca dati: la Regione ha firmato un contratto con la societ¨ SPIN 

SpA nel quale sono previste alcune modifiche sulla piattaforma e sulla struttura della 

banca dati. Al momento si sta lavorando su alcune modifiche di lieve entità, peraltro 

richieste da parte degli utenti speleologi durante gli incontri pubblici di formazione 

avvenuti nel 2017 ed inerenti, in particolare, le difficoltà di inserimento dei dati e 

delle procedure di accatastastamento. Anticipando brevemente quanto sarà oggetto 

di una futura comunicazione dedicata,  si informa che il registro delle iscrizioni ver-

rà accorpato con quello catastale (il primo sarà automatizzato), evitando sostanzial-

mente lôattuale doppio passaggio utente-gestore. Inoltre verranno inseriti dei sistemi 

di notifica automatici in modo che lôutente sia informato in tempo reale nel caso la 

procedura di accatastamento necessiti di integrazioni/correzioni. Verrà quindi predi-

sposta una finestra apposita e dedicata allôinserimento dei dati relativi ai rilievi vet-

toriali (libretto di campagna, poligonali ed eventualmente disegni). 
  

3.   Sviluppo di una app-mobile per Android/iOS: si sta procedendo allo sviluppo di una 

applicazione per smartphone/tablet, che al momento vuole essere solo uno strumento 

di consultazione della banca dati (anche cartografica), da poter essere utilizzata 

quindi in ambiente. In futuro, mediante autenticazione dellôutente, la app permetter¨ 

anche lôinserimento di dati. 
 

Si ricorda che tali migliorie sono state condivise con i rappresentanti delle associazioni 

speleologiche, durante gli incontri relativi alla stesura del regolamento, per tramite dei 

quali è stata chiesto massima condivisione e riscontro di tali proposte a TUTTI i gruppi. 

Immaginiamo pertanto che siate stati già informati sui relativi dettagli. 
  

In questa fase di passaggio gestionale e di sviluppo del banca dati, si rende pertanto ne-

cessario ñoscurareò la  possibilit¨  di  inserimento  di  nuove cavit¨, mantenendo attivo il  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nuovo regolamento del Catasto Speleologico 
Regionale e apertura al pubblico 

di Fabrizio Fattor                     Direttore del Servizio geologico Regione Friuli Venezia Giulia 

Fabrizio Fattor  
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sito per la sola consultazione. Un tanto per poter riattivare lôutilizzo dello strumento contestualmente 

allôapertura al pubblico del CSR, mediante attivit¨ di sportello e mediante la nuova piattaforma. 
  

Nel chiedervi cortesemente di dare massima diffusione della presente comunicazione, cogliamo lôoccasione 

per porvi i più sinceri saluti augurandovi proficue e soddisfacenti esplorazioni. 

 

 

L.R. 15/2016, art. 9 B.U.R. 4/4/2018, n. 14  

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 marzo 2018, n. 064/Pres.  

 

Regolamento del Catasto speleologico regionale ai sensi dellôart. 9 della legge regionale 14 ottobre 2016, n.15.  

 

Art. 1 Oggetto  

Art. 2 Catasto speleologico regionale  

Art. 3 Organizzazione e strutturazione dei dati  

Art. 4 Elenco delle grotte  

Art. 5 Elenco delle cavità artificiali  

Art. 6 Elenco delle forre  

Art. 7 Validazione e accatastamento  

Art. 8 Dati e loro riutilizzo  

Art. 9 Norma transitorie  

Art. 10 Norme di rinvio  

Art. 11 Abrogazione  

 

Art. 1  

(Oggetto)  

1. Il presente regolamento disciplina lôorganizzazione, i contenuti, le modalit¨ di gestione e di aggiornamento 

del Catasto speleologico regionale (CSR), in attuazione di quanto previsto nellôarticolo 15, comma 1, lettere 

a), b) e c) della legge regionale 14 ottobre 2016, n. 15 (Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 

geodiversità, del patrimonio geologico e speleologico e delle aree carsiche).  

2. Ai fini del presente regolamento, sono richiamate le definizioni di cui allôarticolo 2, della legge regionale 

15/2016, nonch® le definizioni di cui allôarticolo 2, comma 1 della legge regionale 17 aprile 2014, n. 7 

(Disposizioni in materia di dati aperti e loro riutilizzo).  
 

Art. 2  

(Catasto speleologico regionale)  

1. Il CSR, quale sistema informativo territoriale di riferimento per le attivit¨ conoscitive, di tutela e di gestione 

del patrimonio speleologico di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge regionale 15/2016, si configura quale 

centro di raccolta dati, di studi e di divulgazione delle conoscenze relative al patrimonio speleologico, delle 

aree carsiche e degli acquiferi carsici del territorio regionale e dei relativi sistemi carsici interregionali e 

transfrontalieri.  

2. Il CSR ¯ lo strumento per la diffusione, la pubblicazione e il riutilizzo delle informazioni di cui al comma 1, 

per le finalità pianificatorie e di sviluppo del territorio, della tutela ambientale, della tutela delle risorse idri-

che, nonché per la salvaguardia della sicurezza e salute delle persone in attuazione della legge regionale 

15/2016.  

3. Il CSR ¯ lo strumento per lôorganizzazione ed il coordinamento degli interventi per la promozione del patri-

monio speleologico e per lo sviluppo della speleologia di cui allôarticolo19, commi 1 e 2, della legge regio-

nale 15/2016 e per supportare i soggetti di cui allôarticolo 20, commi 1 e 2, della legge regionale 15/2016, 

nelle attività di controllo e vigilanza del patrimonio speleologico, anche attraverso la raccolta di segnalazio-

ni ed informazioni.  

4. Nellôambito delle attivit¨ istituzionali dellôamministrazione regionale, il CSR ¯ altres³ lo strumento conosci-

tivo e pianificatorio per i procedimenti autorizzativi ambientali e programmatici, sulle aree carsiche ed in 

particolare per quanto previsto al comma 1.  

5. Le modalit¨ di apertura al pubblico degli uffici del CSR sono pubblicate sul sito internet della 

regione.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Art. 3  

(Organizzazione e strutturazione dei dati)  

1. Il CSR ¯ organizzato in banche dati conformemente alle sezioni di cui allôarticolo 9, commi 2 e 3 della leg-

ge regionale 15/2016, costituite dallôelenco delle grotte, delle cavit¨ artificiali, delle grotte turistiche, delle 

cavità artificiali turistiche e delle forre, presenti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia.  

2. Il CSR raccoglie dati alfanumerici, cartografici, iconografici e multimediali, anche di carattere storico, che 

possano essere utili alle finalit¨ della legge regionale 15/2016 ed alle attivit¨ previste dallôarticolo 2, con 

particolare riferimento alle informazioni previste dallôarticolo 9, commi 4 e 5, della legge regionale 

15/2016.  

3. I dati di cui al comma 2 sono organizzati per lôarchiviazione, lôaggiornamento, il controllo, la validazione e 

la divulgazione delle informazioni.  

4. Per le finalit¨ conoscitive e gestionali di cui agli articoli 7 e 8 della legge regionale 15/2016, il censimento 

dei fenomeni ipogei viene effettuato nel contesto delle aree carsiche e degli acquiferi carsici, ossia in consi-

derazione delle peculiarità e delle caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed ambientali del territorio e 

del relativo condizionamento idrogeologico delle zone sorgentifere.  
 

Art. 4  

(Elenco delle grotte)  

1. Una grotta, come definita dallôôarticolo 2, comma 1, lettera i) della legge regionale 15/2016, pu¸ essere in-

serita nellôelenco del CSR mediante la procedura di accatastamento, quando presenta uno sviluppo lineare, 

ovvero spaziale, superiore a cinque metri. In particolari e motivati casi di eccezionale valore archeologico, 

geominerario o naturalistico può essere accatastata una cavità con sviluppo inferiore ai cinque metri.  

2. I dati relativi ai rilievi ipogei sono costituiti da:  

a) dati alfanumerici, quali dati numerici e descrittivi, riferimenti bibliografici e materiali multimediali e 

qualsiasi altra informazione utile alla definizione del fenomeno ipogeo;  

b) disegno del rilievo ipogeo, composto da sezioni e pianta, in scala adeguata e riportata, anche graficamen-

te, sul disegno stesso, in modo da garantire il maggior dettaglio sostenibile e con opportuna iconografia e 

simbologia speleologica;  

c) poligonale vettoriale, tridimensionale e georiferita, in formato standard di interscambio;  

d) battute di rilievo in formato digitale, in formato standard di interscambio, con particolari riferimenti al 

collegamento con altre cavità;  

e) qualsiasi altra informazione utile per la prevenzione degli incidenti e la gestione di interventi da parte 

degli organismi di soccorso;  

f) qualsiasi informazione utile ai fini della pianificazione territoriale, della tutela ambientale e delle risorse 

idriche.  

3. Ai fini dellôaccatastamento di una nuova grotta sono necessarie almeno le seguenti informazioni:  

a) nome principale;  

b) Comune in cui si apre lôingresso;  

c) coordinate dellôingresso e metodologia di rilevamento del posizionamento;  

d) quota dellôingresso e metodologia di rilevamento della quota;  

e) tipologia dellôingresso e relativa fotografia;  

f) autore del posizionamento dellôingresso ed eventuale gruppo di appartenenza;  

g) data del rilievo;  

h) precisione e scala del rilievo;  

i) profondità e dislivello;  

j) sviluppo spaziale;  

k) presenza di flussi idrici permanenti;  

l) descrizione della grotta, comprensiva della profondità dei pozzi e degli eventuali collegamenti con altre 

cavità;  

m) Autore o Autori del rilievo e dei dati ed eventuale gruppo di appartenenza;  

n) Disegno del rilievo ipogeo di cui al comma 2, lettera b).  

4. Lôaccatastamento comporta lôattribuzione di una sigla catastale univoca costituita dal numero progressivo 

del CSR. Con lo scopo di mantenere la storicità dei dati e dei rilievi, vengono mantenute le sigle catastali, 

progressive e storiche, di cui al catasto grotte della legge regionale 1 settembre 1966, n. 27 (Norme di inte-

grazione della legge statale 29 giugno 1939, n. 1497, per la tutela del patrimonio speleologico della  
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Regione Friuli - Venezia Giulia).  
 

Art. 5  

(Elenco delle cavit¨ artificiali)  

1. Una cavit¨ artificiale, come definita dallôarticolo 2, comma 1, lettera k) della legge regionale 15/2016, pu¸ 

essere inserita nellôelenco delle cavit¨ artificiali del CSR mediante la procedura di accatastamento quando 

presenta uno sviluppo lineare, ovvero spaziale, superiore a cinque metri ed abbia un particolare valore stori-

co, archeologico, geominerario o naturalistico. In particolari e motivati casi può essere accatastata una cavi-

tà con sviluppo inferiore ai cinque metri.  

2. I dati relativi ai rilievi delle cavit¨ artificiali sono costituiti da:  

a) dati alfanumerici, quali dati numerici e descrittivi, riferimenti bibliografici e materiali multimediali, orga-

nizzati in modo da facilitare il loro inserimento e la loro consultazione;  

b) disegno del rilievo ipogeo, composto da sezioni e pianta, in scala adeguata e riportata, anche graficamen-

te, sul disegno stesso, in modo da garantire il maggior dettaglio sostenibile e con opportuna iconografia e 

simbologia;  

c) rilievo in formato vettoriale, georiferito e tridimensionale, con particolari riferimenti al collegamento con 

altre cavità;  

d) battute di rilievo in formato digitale, in formato standard di interscambio, con particolari riferimenti al 

collegamento con altre cavità;  

e) qualsiasi altra informazione utile per la prevenzione degli incidenti e la gestione di interventi da parte 

degli organismi di soccorso;  

f) qualsiasi informazione utile ai fini della pianificazione territoriale, della tutela ambientale e delle risorse 

idriche.  

3. Ai fini dellôaccatastamento di una nuova cavit¨ artificiale sono necessarie almeno le seguenti informazioni:  

a) nome principale;  

b) Comune in cui si apre lôingresso;  

c) coordinate dellôingresso e metodologia di rilevamento del posizionamento;  

d) quota dellôingresso e metodologia di rilevamento della quota;  

e) località ed eventuale indirizzo civico;  

f) vincoli di accesso;  

g) tipologia funzionale e realizzativa;  

h) sviluppo spaziale;  

i) profondità e dislivello;  

j) presenza di flussi idrici permanenti;  

k) descrizione della cavità, comprensiva della profondità dei pozzi e degli eventuali collegamenti con altre 

cavità;  

l) stato di conservazione ed eventuali pericoli;  

m) epoca ed informazioni bibliografiche;  

n) disegno ipogeo di cui al comma 2, lettera b);  

o) Autore o Autori del rilievo e dei dati ed eventuale gruppo di appartenenza.  

4. Lôaccatastamento comporta lôattribuzione di una sigla catastale univoca costituita dal numero progressivo 

del CSR. Con lo scopo di mantenere la storicità dei dati e dei rilievi, vengono mantenute le sigle catastali 

esistenti, progressive e storiche.  
 

Art. 6  

(Elenco delle forre)  

1. Per finalit¨ conoscitive e di tutela del territorio, ai sensi dellôarticolo 9, comma 3 della legge regionale 

15/2016, nel CSR sono individuate le forre cos³ come definite dallôarticolo 2, comma 1, lettera m) della me-

desima legge regionale 15/2016.  

2. I dati di cui al comma 1 potranno essere integrati da ulteriori dati descrittivi, relazioni tecniche, disegni e 

materiale multimediale, nonché qualsiasi altro dato utile per le finalità conoscitive e pianificatorie del terri-

torio, nonché per la prevenzione degli incidenti e la gestione di interventi da parte degli organismi di soc-

corso.  
 

Art. 7  

(Validazione e accatastamento)  

1. La procedura di accatastamento comporta un processo di controllo e di validazione tecnico/scien 
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    tifica dei dati nonch® le modalit¨ di diffusione totale o parziale degli stessi ed il loro eventuale riutilizzo in 

relazione al grado di riservatezza e di sensibilità.  

2. Il direttore della struttura regionale di cui allôarticolo 9, comma 1 della legge regionale 15/2016, approva gli 

elenchi e i relativi aggiornamenti catastali con le modalit¨ previste dallôarticolo 9 comma 6 della legge re-

gionale 15/2016.  

3. LôAmministrazione regionale, per le attivit¨ correlate al comma 1, non rientranti in funzioni ordinarie ed a 

cui non possa fare fronte con personale in servizio, ai sensi dellôarticolo 15, comma 15 della L.R. 12/2009, 

può conferire incarichi a soggetti di particolare e comprovata specializzazione, secondo le procedure com-

parative previste dal Regolamento emanato con D.P.Reg 30 novembre 2009, n. 331/Pres.  
 

Art. 8  

(Dati e loro riutilizzo)  

1. Ai sensi della legge 22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio) la Regione riconosce lôeventuale propriet¨ intellettuale dei dati di cui allôarticoli 4, 5 e 6 mediante 

la citazione dei rispettivi Autori.  

2. Per le finalit¨ della legge regionale 15/2016 ¯ garantita la diffusione dei dati del CSR in formati aperti e 

liberamente accessibili a tutti, al fine di promuovere la speleologia, il patrimonio speleologico e la sua tutela 

nel rispetto delle leggi vigenti ed in particolare dei diritti di protezione dei dati personali e della proprietà 

privata.  

3. La diffusione dei dati nonch® il loro il riutilizzo da parte di soggetti terzi, pubblici o privati, ¯ comunque 

vincolato alla citazione degli Autori e della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.  
 

Art. 9  

(Norma transitoria)  

1. Ai sensi dellôarticolo 23 della legge regionale 15/2016 sino all'approvazione della sezione del CSR recante 

l'elenco delle grotte di cui all'articolo 9, comma 2, lettera a), della legge regionale 15/2016, conserva effica-

cia il Catasto regionale delle grotte formato ai sensi dell'articolo 3 della legge regionale 27/1966.  
 

Art. 10  

(Norme di rinvio)  

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le norme di cui alla legge regionale 15/2016.  
 

Art. 11  

(Abrogazione)  

1. Eô abrogato il decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 febbraio 1995, n. 054/Pres (Nuove norme 

regolamentari per lôesecuzione dellôarticolo 3 della legge regionale 1 settembre 1996, n. 27, relativo 

allôimpianto e alla tenuta del catasto regionale delle grotte). 
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FRANCOBOLLI  LOCALI , NON UFFICIALI , PRIVATI , ILLEGALI , PUBBLICITARI , VIGNETTE ,  

CHIUDILETTERA , BOGUS, REVENUE STAMPS, ARTISTAMPS , ... E GROTTE  

 

Sono molti i termini con cui si identificano i francobolli non ufficiali, cioè quelli non 

emessi dalle amministrazioni postali riconosciute (Unione Postale Universale). Quasi 

tutti, ormai, sempre pi½ considerati ñcomplementariò dai collezionisti, vengono etichet-

tati in unôunica famiglia con il termine inglese òcinderella stampsò (francobolli ceneren-

tola, francobolli che normal-

mente non appaiono sui i prin-

cipali cataloghi mondiali) intro-

dotto per la prima volta nel 

1959: francobolli-souvenir, 

francobolli-etichette di propa-

ganda, bolli commemorativi 

(commemorative stickers), vi-

gnette prive di valore postale, 

cartevalori mancanti di un rico-

noscimento ufficiale, francobol-

li emessi da enti o stati non ri-

conosciuti, francobolli di bene-

ficenza (charity labels), chiudi-

lettera, francobolli locali, fran-

cobolli decorativi creati in cam-

po pubblicitario e infine in mol-

t i  casi  s i  considerano 

ñcinderellaò anche i cosidetti 

ñrevenue stampsò, cio¯ bolli per 

tasse varie (documenti, tabacco, 

alcolici, medicinali, licenze, 

etc.) che a tutti gli effetti sareb-

bero francobolli veri e propri 

avendo avuto spesso un uso 

postale ufficiale. 

Le tipologie principali di questi 

prodotti che talvolta si sono 

cimentati con la tematica 

ñgrotteò e ñspeleologiaò sono 

essenzialmente tre: i francobolli 

locali/francobolli souvenir, i ñbogusò/francobolli di fantasia e i francobolli emessi da 

paesi non riconosciuti. Da qualche tempo inoltre diverse amministrazioni postali, tra cui 

ad esempio Stati Uniti, Nuova Zelanda e Austria, hanno reso possibile la creazione di 

francobolli personalizzati, stampati da propria fotografia o da proprio disegno, dentellati 

ma con valore e nome dellôamministrazione che lo emette. Questa pu¸ essere la stessa 

che li autorizza oppure una compagnia privata autorizzata. Hanno validità postale e 

lôacquirente paga una tariffa (sul valore facciale) per la personalizzazione. 

Esempio: Austria - Österreich 62 [Eisriesenwelt] (Franc. personalizzato, ed. speciale, 

2012] 
 

Nella filatelia italiana, naturalmente, sono ufficiali solo le emissioni stabilite da un de-

creto legislativo: tutti gli altri francobolli sono falsi o considerati semplici etichette  
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150Á Anniversario Australia. Jenolan Cave in blocco di 9 

francobolli della NSW Travel Association  
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private (anche se emessi da una qualsiasi autorità ma non con decreto legislativo). In diversi Stati invece la 

privativa postale non riguardava, in passato, alcuni tipi di corrispondenza (ad esempio corrispondenza 

allôinterno di grandi citt¨, data la difficolt¨ di controllo) o in altri casi venivano concesse deroghe che lasciava-

no ai privati il compito di sopperire alle mancanze del servizio pubblico. Nellôepoca attuale, con la graduale 

caduta di ogni privativa sul servizio postale, sembra che tutto questo venga inesorabilmente superato tanto che 

anche in Italia ci sono già stati interventi di poste di altri paesi o di qualche impresa postale privata che hanno 

iniziato a produrre francobolli (più spesso semplici bolli o impronte a stampa). 
 

FRANCOBOLLI  PRIVATI  E LOCALI . 
Storicamente in Italia furono le Agenzie di trasporto che per prime emisero 

francobolli privati per il loro servizio, in particolar modo la CORALIT (Corrieri 

Alta Italia) e la S.A.B.E. (Società Anonima Barbera Editore). I loro prodotti 

ebbero una certa diffusione, ma solo in ambito locale, la prima al nord, la secon-

da al centro Italia, fino all 1946. Vere e proprie emissioni locali si possono con-

siderare quelle della Prima guerra mondiale nellôItalia nord-orientale (emissioni 

della Venezia Giulia e del Trentino, soprastampate localmente, e del comune di 

Udine, in cui fu realizzato un francobollo da 5 centesimi) oltre alle moltissime 

emissioni del C.L.N. in tutto il Nord e Centro Italia (non sempre autorizzate). 

Oggi vanno di moda soprattutto le emissioni a scopo turistico che 

ñreclamizzanoò le bellezze naturali di una regione o di un paese. 
  

Alcuni esempi con grotte di francobolli locali e francobolli pubblicitari-turistici, 

non ufficiali 
 

Niue - Cave at Makefu (10 c),  Niue Postage and revenue. 1967. Serie di 9 fran-

cobolli 

Slovenia ï Provinz Laibach / Ljubljanska Pokrajina (5 cent). 1945 [Krisna Ja-

ma, con soprast. Slovenija] 

Spagna ï Benaojan, Cueva del Gato e Benaojan Cueva 

de la Pileta ï Francobolli locali di soprattassa (1938) 

emessi dalla Forze nazionaliste durante la guerra civile spagnola (in totale 10 franco-

bolli da 5 c. verde, rosso, azzurro, violetto e bruno) 

Germania - Bing Hºhle. Streitberg Frankische Schweiz, Grºsste und Schºnste Tro-

pfstein-Galerie-Höhle Deutschlands. Ed. Zerreiss & Co. Norimberga, anno sconosciu-

to. 

Germania - Ober-Bayern. Schloss Linderhof-Grotte [Franc. pubblicitario] 

Stati Uniti dôAmerica - Joaquin Miller Chapel. Oregon Caves. 1938-1939 [Franc. 

pubblicitario] 

Australia - Australiaôs 150th anniversary 1788-1938, Bath at Venus, Jenolan Caves, 

N.S.W. Travel associa-

tion and N.S.W. gover-

nment printer, 1938 

[Blocco di 9 francobolli] 

Australia - Australiaôs 150th anniversary 1788-

1938, Celebrations, Sydney, Jan.-April 1938, Je-

nolan Caves. Travel association and N.S.W. go-

vernment printer, 1938 

Nuova Zelanda - Scenic New Zealand. A New 

Zealand souvenir stamp issue. Serie di 4 franc.di 

cui: Waitomo Caves (1.25 c.). Ed. GPPL New 

Zealand, dopo il 2000. 

Isola di Staffa, Scozia - Staffa Scotland, Air mail 

[8 francob. non ufficiali]. Ed. David Webster, O-

ban, 1974 

Francia - La Grotte des Demoiselles, Saint Bau-

zille de Putois-Herault (Tourisme sou-

terrain). 6 franc.  non  ufficiali.  Photo  

Francobollo locale e 

turistico - Slovenia Lai-

bach 

Francobollo locale e turistico 

- Germania, Streitberg.  

Francobolli locali e turistici - Nuova Zelanda  
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Castelet ed., 1995 

Europa ï Jersey. European discoveries. La Hogue Bie. Ed. Enschede,  Olanda, 1994 
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 Francobolli turistici - Grotte des Demoiselles, Francia  
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ñBOGUS E FRANCOBOLLI  DI  FANTASIAò 
Apparentemente hanno tutti i crismi del francobollo postale ufficiale, riportano nome di luoghi di fantasia 

(Coroco, Granducato di Fenwick, etc.) o anche geograficamente esistenti (Staffa, Nagaland, Molucche del Sud, 

Socotra) i quali però in realtà non hanno mai ufficialmente emesso francobolli. Fanno parte della grande fami-

glia dei cosiddetti cinderella stamp. 

Nei pressi della costa nord-occidentale della Scozia, ad esempio, cô¯ lôisola di Staffa: nei suoi spettacolari basal-

ti si apre la famosa Fingalôs Cave (nota anche per una composizione musicale che le ha dedicato Felix Mendel-

ssohn nellôOttocento) diffusamente raffigurata su centinaia di cartoline e su alcune serie di francobolli non uffi-

ciali, per collezionisti: 
 

Isola di Staffa, Scozia ï Staffa, Scotland (Ã2) 1979, Composition of Fingalôs Cave, Felix Mendelssohn (1809-

1847). 

Isola di Staffa, Scozia - Staffa 1/6, Mendelssohn [Fingalôs Cave & Queen Victoria], 1969 [4 francobolli]. 

Isola di Staffa, Scozia - Staffa. Fingalôs Cave. Postage 50 P [con annullo del 1973 per collezionisti]. 

Isola di Staffa, Scozia - Staffa [5 labels/francobolli]. (Entering Fingalôs Cave; Mendelssohn ouverture Fingalôs 

Cave; Fingalôs Cave; ...]. Ed. C. Morison, Iona, 2000? 
 

Fra le varie categorie dei Cinderella stamps si ricordano ancora i Christmas stamps (francobolli che soprattutto 

negli U.S.A. venivano aggiunti al francobollo regolare nella corrispondenza natalizia), le emissioni delle asso-

ciazioni Scout mondiali (Scout stamps), i Railway letter stamps (in Gran Bretagna) nellôambito dei servizi po-

stali offerti dalla British Railway ai viaggiatori fin dalla fine del 19. secolo, i francobolli di propaganda politica, 

i francobolli di beneficenza (charity labels), i ñchiudiletteraò (ñerinnofiliò i loro collezionisti e ñerinnofiliaò 

questo tipo di collezione), etc. Chi, fra i pi½ attempati, non ricorda ad esempio i francobolli ñantitubercolariò ï 

tecnicamente erano proprio dei ñchiudiletteraò ï diffusi in Italia a partire dagli anni ô30 allo scopo di finanziare 

le campagne contro la tubercolosi e venduti fino agli anni ô60 da quasi tutti gli scolari delle elementari? 

Da citare per ultimi, in questa panoramica, i cosiddetti Artistamps che si differenziano dai bogus o altri franco-

bolli illegali in quanto chi li crea non ha intenti di frode nei confronti delle autorità postali o dei collezionisti: 

sono francobolli decorativi, francobolli d'artista, composizioni grafiche che imitano, reinterpretano o deridono ï 

in effigie ï le affrancature ufficiali degli Stati più vari, spesso prodotti in forma digitale, e accompagnano i fran-

cobolli delle affrancature regolari. 

 

E per concludere, nella famiglia dei francobolli ñirregolariò potremmo inserire anche quelli stampati 
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Fingals Cave - Staffa Island - Non 

ufficiali  

Composer of Fingals Cave, Felix Mendel-

ssohn - Staffa Island - Non ufficiali  

Fingals Cave - Mendelssohn - 

Staffa Island - Non ufficiali  

Fingals Cave - Mendelssohn - Staffa Island - Non ufficiali  
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ma mai messi in circolazione per vari motivi. Molto interessanti, per noi, tre francobolli 

della Grotta di Postumia (20 cent bruno, 30 cent azzurro e 75 cent rosso), molto rari, stam-

pati nel 1942 dalle Poste Italiane ma mai emessi ufficialmente dato il momento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

REVENUE STAMPS 
Sono normalmente inclusi nei ñcinderella stampsò ma talvolta sono emessi da agenzie governative ufficiali. Al-

cuni di questi, come le marche da bollo per tasse di ogni genere (passaporti, tabacco, alcolici, medicinali, licen-

ze, etc.), sono da noi usati quotidianamente. In Italia, dopo il 2005, sono stati sostituti da bolli adesivi e perciò 

sono ora collezionabili più difficilmente. Avendo avuto un uso postale ufficiale si potrebbero comunque consi-

derare alla stregua dei francobolli veri e propri. 
 

Esempi di francobolli ñfiscaliò-soprattasse: 
 

Libano - Jeita cave. Fiscal block. 100 L inkript [2+1 franc.] 

 

Armenia - Citt¨ di Ani (vista 

dallôinterno di una grotta). 

Blocco di 6 marche postali (4 

k.) color bruno, emessi dalla 

Russia nel 1920. 
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I tre francobolli della Grotta di Postumia stampati nel 1942 ma mai messi in circolazione.  

Di questi francobolli della Grotta di Postumia, esistono anche i bozzetti che erano stati approvati nel 1928.  
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Ritorna a Gradisca dôIsonzo lôormai consolidato appuntamento con il ciclo di conferen-

ze dedicato alla natura promosso dalla Federazione Speleologica Isontina con il patroci-

nio del Comune di Gradisca dôIsonzo attraverso il suo assessorato alla Cultura. ñSerate 

in compagnia di é ñ ¯ un ciclo di conversazioni serali a tema speleologico, geologico, 

naturalistico e storico a cura dei gruppi federati  nella FSI che propongono il meglio del-

la propria attività attraverso un sapiente mix di immagini e relazioni. Per la cittadina 

isontina lôevento sta diventando una vera e propria tradizione, essendo arrivato gi¨ alla 

sua sesta edizione. Una tradizione che si ripete di anno in anno con sempre maggior in-

teresse da parte della cittadinanza. Ben cinque le serate che saranno presentate a partire 

dal 4 maggio, con inizio alle ore 20.30, al Palazzo del Monte di Pietà, in via Dante Ali-

ghieri 29.  

Sar¨ lôoccasione per conoscere il lavoro svolto dalla speleologia isontina che, oggi, sta 

vivendo un momento particolarmente felice per il volume di lavoro che sta producendo 

e i tanti giovani che recentemente si sono avvicinati alla Speleologia. 

 

 

____ * * * ____ 
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 òSerate in compagnia di éó 
Un ciclo di conferenze rivolto alla cittadinanza 

Immagini di repertorio eseguite in occasione dellõanalogo ciclo di conferenze svoltosi nel 

2017 e che ha visto la partecipazione di un numeroso pubblico.  
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Agata Comastri  

Torca del Cerro del Cuevón.  
Ci vogliono 3 giorni per scendere nella grotta più 

profonda di Spagna 

di Guillermo Carvajal         traduzione dallo spagnolo di Agata Comastri 

La Torca del Cerro Cuev·n ¯ la ñvoragineò pi½ profonda di tutta la Spagna, una cavit¨ 

che si apre allôesterno su una parete di roccia, attraverso un condotto quasi verticale ori-

ginato dal processo di dissoluzione carsica.  

Sulla terra la ñvoragineò pi½ profonda del mondo si trova in Abajsia, nel Massiccio di 

Arabika nei Monti di Gagra, la cui profondità arriva a 2.240m. In Spagna esistono varie 

ñvoraginiò, di notevole profondit¨ e si trovano tutte nella zona nord della penisola iberi-

ca. La più profonda di tutte queste, che è anche considerata per alcuni il quarto abisso 

più profondo al mondo, mentre per altri il settimo (dipende dalle misurazioni), si trova 

in Asturias. 

Si tratta della ñtorcaò che si trova nellôarea del Cerro (Monte) del Cuev·n. ñTorcaò ¯ una 

cavità verticale caratteristica dei sistemi carsici. Essa si trova nel massiccio centrale del 

Pico dôEuropa, nel dipartimento di Cabrales. 

Il complesso ha due accessi o ñtorcasò: la Torca del Cerro del Cuev·n o T-33, e lôaltra,  

meno profonda, Torca de 

las Saxifragas o TR-2. 

La cavità di cui stiamo 

parlando viene chiamata 

T-33, la ñTorca del Cerro 

del Cuev·nò, il cui in-

gresso è situato a 2.019m 

di altitudine. Ha una pro-

fondità di 1.589m (con 

uno sviluppo totale di 

7.060m), fatto che la tra-

sforma nella più grande 

di Spagna, nel suo inter-

no scorre un torrente sot-

terraneo, il fiume Mar-

bregalo. 

È considerata da alcuni 

speleologi la ñvoragineò 

più difficile al mondo, 

dato che non possiede 

ingressi intermedi ed 

alcuni passaggi molto 

difficili, è necessario per-

ciò  fare il percorso com-

pleto dallôunico ingresso 

per scendere. Infatti, ser-

vono 3 giorni per com-

pletare la discesa. Impre-

sa che è riuscita a fare, 

per la prima volta, la 

squadra internazionale di 

speleologi ñCocktail Picosò, nel 1998 nella quale côera anche anche un gruppo speleo di 

Valencia, ed era capitanata dai francesi, . 

La voragine viene attualmente impiegata come luogo di allenamento per il Grupo de 

Rescate e Intervención de Montaña de la Guardia Civil (gruppo del soccorso speleologi- 
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A destra, sezione longitudinale della 

situazione geologica, schematizzata, 

della Torca del Cerro Cuevón.  

 

 

 

 

Nella immagine qui sotto, posiziona-

mento altimetrico della Torca del 

Cerro Cuevón rispetto al massiccio 

del Pico dõEuropa. 
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co della Guardia Civile), che recentemente, ad ottobre 2017, esplorava la ñvoragineò allo scopo di ricavarne utili 

conoscenze per eventuali manovre in possibili incidenti speleologici. Così come effettivamente è stato fatto nel 

aprire la strada ad un gruppo di speleologi bloccati in un passaggio molto stretto chiamato Olvidar 

(Dimenticare). 

Questo gruppo è riuscito ad arrivare in fondo alla grande voragine (per la seconda volta nella storia, dopo il sud-

detto 1998) il 1 novembre 2017, posizionando, per lôoccasione, nella cavit¨ un congegno fornito dallôInstituto 

Geológico Minero de España, per misurare temperatura e gas. In questa occasione gli speleologi hanno impiega-

to 4 giorni nella discesa e altri 2 nella risalita di ritorno.  

Lõingresso della grande voragine e la discesa lungo un pozzo allõinterno della cavit¨. 

Le poche concrezioni che si trovano allõinterno della grotta e a destra gli speleologi che hanno effettuato lõimpresa. 
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Dear Members and Friends of the Pseudokarst Commission. 

 

Please read below the letter from Francesco Sauro which reminds the possibility to pu-

blish your interesting materials on caves and similar forms in siliciclastic rocks. 

Sincerely yours 

 

Jan Urban, President of the UIS Pseudokarst Commission 

  

ððððððððððð 

 

From: Francesco Sauro [francesco.sauro2@unibo.it] 

  

Sent: Friday, April 06, 2018 10:33 AM 

 

Subject: International Journal of Speleology - Special Issue "Karst, pseudokarst, speleo-

genesis, secondary minerals and speleothems in silica-rich rocksò - 2 months to deadli-

ne 

  

Dear All,  

with this email I would like to recall your attention on the Special Issue of International 

Journal of Speleology on ñKarst, pseudokarst, speleogenesis, secondary minerals and 

speleothems in silica-rich rocksò, whose deadline is coming in approximately two 

months from now (31st of May 2018). Attached you can find the original call explaining 

the specific focus of this special issue.  

  

We would be delighted to receive your original contributions on this topic. In case you 

would accept this invitation, in the submission process at  

http://scholarcommons.usf.edu/cgi/submit.cgi?context=ijs,  

please be sure to indicate the ñsiliciclastic karstò issue in the article type selection.  

  

Fell free to forward this invitation to anybody could be interested, and please do not esi-

tate to contact me for any question, 

  

Best regards,  

Francesco Sauro (Special Issue Guest Editor)  

 

 

____ * * * ____ 
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 International Journal of Speleology - 
Special Issue "Karst, pseudokarst, 

speleogenesis, secondary minerals and 
speleothems in silica-rich rocksó  

Jan Urban 

http://scholarcommons.usf.edu/cgi/submit.cgi?context=ijs


 

 

P A G I N A  4 2  A N N O  V I I ñ N ° 4  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

francesco.sauro2@unibo.it 

jo.dewaele@unibo.it 

aauler@carste.com.br 

http://scholarcommons.usf.edu/ijs/ 

mailto:francesco.sauro2@unibo.it?subject=francesco%20sauro
mailto:jo.dewaele@unibo.it?subject=jo%20de%20wale
mailto:aauler@carste.com.br
http://scholarcommons.usf.edu/ijs/


 

 

P A G I N A  4 3  A N N O  V I I ñ N ° 4  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  4 4  A N N O  V I I ñ N ° 4  

 

 

 

 

 

International Conference Man and Karst 

International Symposium ALCADI 2018 - History of Speleology and Karstology 

in the Alps, Carpathians and Dinarides. 

Livno, Bosnia and Hercegovina, 2018. 

A comprehensive understanding of karst 
 

International Conference "The man and karst" will be organized this year in Livno, on the edge of one of the 

most beautiful karst polje in the Dinarides. As before, the goal is to continue affirmation of karst potentials 

and protection of karst ecosystems and its karstic heritage. This is intended to be achieved through better con-

nections and meeting people interested in karst issues and exchanging scientific news. We would also like to 

get the attention of attendees and report works dealing with changes in karst environments and landscapes, 

which may be the result of natural processes, and in particular the impact of man. But, like every year, there is 

a wide range of topics from which you can report your work. They include: general karstology, geomorphol-

ogy, speleology, biospeleology, karst environment and nature conservation, tourism and economy, culture and 

the cultural landscape, karst in art and other interdisciplinary subjects. 

We are starting from the broadest, holistic concept of karstology, and not just from its scientific activities, but 

also from practical engagement, so we invite people from the economy, those who work in the education or 

manage local communities. Karst can be adequately understood, used and protected only if we approach it 

from different areas and perspectives. 

This gathering is a chance for young explorers to establish cooperation with others, not just peers from the 

region, but also karstologists of world reputation. As with similar past meetings, we want to provide the op-

portunity for a preliminary presentation of the activities of speleological clubs and companies.  

This year we also hope to have a fruitful exchange of information, relaxation, and enjoyment of the ambience 

of the extraordinary karst of the Livanjsko polje, Livno and its heritage. 

Within the conference "Man and Karst" The International Symposium ALCADI 2018 - History of Speleol-

ogy and Karstology in the Alps, Carpathians and Dinarides will be organized. 

Place: 
 

Hotel "B&M Livno" 

Address: 

Gospodarska zona Jug bb 

81101 Livno, Bosnia and Herzegovina 
 

Time: Tuesday, 26.-Friday, 29. June 2018. 
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Gli appuntamenti della Speleologia 
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Organizers: 

Center for Karst and Speleology, Sarajevo, Bosnia and Herzegovina 

University of Zadar, Department of Geography, Zadar, Croatia 

University of Montenegro, Faculty of Philosophy, Nikġiĺ, Montenegro 

E-mail: covjekikrs@gmail.com 
 

Organizational committee 

Tanja Baġagiĺ 

Tome Mareliĺ 

Mirnes Hasanspahiĺ 

Simone Milanolo, president 

Behudin Alimanoviĺ 
 

Scientific committee 

Goran Baroviĺ 

Ognjem Bonacci 

Jelena Ĺaliĺ 

Gordan Karaman  

Andrej Kranjc 

Kristina Krklec 

Rebert Lonļariĺ  

Ivo Luļiĺ 

Andrej Mihevc 

Simone Milanolo 

Jasminko Mulaomeroviĺ, president 

Luiz Eduardo Panisset 

Draģen Perica 

Denis Radoġ  

Zoran Stevanoviĺ 

Maġa Suriĺ  

Nadja Zupan Hajna 
 

Topics of the conference: 

Å general karstology 

Å geomorphology 

Å speleology 

Å speleobiology (biospeleology) 

Å management of karst environment and nature protection 

Å tourism and economy 

Å culture and cultural landscape 

Å hagiotopography 

Å karst in art 

Å interdisciplinary topics 
 

Excursions and field trips 

Full day excursion: Livno ï Livnanjsko polje - Busko lake - Vrilo Ricine - Livno (option - visit to Grahovsko 

polje). 

Possibility for a short tour: Caves and the spring of Duman  

Visit to the Ethnographic collection of the Franciscan Monastery of Gorica 
 

Technical information: 

The working part of the conference - exhibitions and posters will be held in the premises of Hotel "B&M 

Livno". 
 

Application for the conference and deadline for submission of summaries: 15. 5. 2018. to e-mail: 

covjekikrs@gmail.com 

The second call and program schedule will be published by 1.6.2018. 

Full papers need to be submitted electronically upon registration. 
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Participants are registered by electronic mail. Authors may suggest a form of presentation (oral presentation or 

poster), and the decision will be made by the Scientific and Professional Committee. 
 

Summaries with keywords should be delivered in the author's and English language. 

Selected papers will be published in the collection of papers in Nas karst magazine. 
 

Accommodation: within the hotel "B&M Livno" there is possibility of accommodation for participants with 

limited accommodation capacity. The price of the full board is 50.00 

KM per day. It is foreseen that participants will provide and book accommodation by the e-mail address: hotel

-bm-rezervacije@tel.net.ba or on some of the phone numbers that are on the link: www.hotelbm-livno.com. 

When booking accommodation, please note that it is for the participation at the Man and Karst conference. 
 

Fee: The fee is 100 Euro and is paid when registering the participants. For this amount, the participants have 

covered excursion costs, excursion guides, abstract book, proceedings, welcome dinner and refreshments dur-

ing the breaks. 
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